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Bloccata dai precari 
l'Università di Pisa 

Assemblee e riunioni a raffica - Incontro tra ret
tore e occupanti - Nell'ateneo si fronteggiano due linee 

Convegno degli 
amministratori 

comunisti 
all'Elba 

« Le iniziative e le proposte 
del PCI per lo sviluppo delle 
autonomie, la realizzazione 
dei programmi, l'ampliamen
to del processo di partecipa
zione democratica e il raffor
zamento della politica unita
ria nel paese e nell'Isola d'El
ba: sarà questo il tema In di-
Kcussione al primo convegno 
degli amministratori comuni
sti che si svolgerà sabato e 
domenica a Portoferraio nel
la sala del nuovo palazzo del
la Provincia. 

I lavori che avranno inizio 
alle 15 con una relazione del 
compagno Danilo Aleòsi. re 
spon&abile della commissione 
enti locali del comitato di zo
na del PCI dell'Elba, si con
cluderanno con un interven
to del compagno Luciano Lu-
svardi, membro della segrete
ria regionale del partito. 

In preparazione del conve
gno si sono svolte riunioni dei 
gruppi consiliari della comu
nità montana e degli otto co
muni elbani. unitamente agli 
organismi dirigenti zonali e 
delle sezioni. 

PISA — E' p r a t i c a m e n t e 
b locca ta l 'univers i tà pisa
na . Esami , lezioni, tesi di 
l au rea sono sospesi , gli uf
fici a m m i n i s t r a t i v i sono 
para l izza t i . Al l 'agi tazione 
del pe rsona le docen te e 
precar io si è a g g i u n t a quel
la del persona le non do 
cen te . I l avora tor i h a n n o 
occupa to il r e t t o r a t o e 1" 
edificio della ex-Marzot to. 
m e n t r e la Sap ienza era già 
occupa ta dai « precar i > 

Ieri m a t t i n a u n a dele
gazione compos ta da sin
dacal is t i della CGIL e nu 
merosl lavora tor i dell 'uni
versi tà si è i n c o n t r a t a con 
il r e t to re per i n fo rmare le 
a u t o r i t à a c c a d e m i c h e dei 
motivi del l ' agi taz ione. Per 
ques ta m a t t i n a e convo
ca to il consiglio di ammi
n i s t raz ione del l 'univers i tà 
m e n t r e il pe r sona le par te
c iperà allo sciopero nazio
na le 

L ' incont ro di ieri mat t i 
na t r a occupan t i dol ret
to ra to ed il magni f ico ret
tore è s t a t o def ini to « in
ter locutor io > da ' l e orga
nizzazioni s indaca l i . La de
legazione dei lavora tor i h a 
i l lus t ra to al r e t t o re le pro
prie r ichies te di a u m e n t i 
sa la r ia l i e per u n a legge 

quad ro sul pubblico im
piego. 

Il r e t to re ha espresso il 
propr io pa re re posit ivo pur
ché nel decre to legge in 
p repa raz ione al min i s t e ro 
vengano inser i t i a u m e n t i 
sa la r ia l i n o n solo per l do
cent i precar i m a a n c h e per 
il pe rsona le non docen te ; 

Nel d iba t t i t o si sono Tron-
teggia te due posizioni con
t r appos te senza c h e nessu
na sia prevalsa su l l ' a l t ra . 
La divisione si è manife
s t a t a s o p r a t t u t t o fra chi 
in t endeva ade r i r e allo scio
pero naz iona le di oggi in
de t to dal le organizzazioni 
ìMndacali e chi invece pro
poneva di c o n t i n u a r e le oc
cupazioni senza però par
tec ipare a l l ' in iz ia t iva di 
lot ta naz ionale . 

Una linea, ques t ' u l t ima . 
che si pone su posizioni di 
a t t a cco d i re t to al sinda
ca to ed alle t r a t t a t i v e di 
ques te s e t t i m a n e . Anche 1' 
Unione s indaca l e dei pro
fessori un ive r s i t a r i di ruo
lo ha fa t to s a p e r e che in
t ende scende re in c a m p o 
con t ro i s i n d a c a t i un i t a r i 
ed ha convoca to a Pisa per 
giovedì pross imo 11 proprio 
consiglio d i re t t ivo 

a.l. 

Approvate dal Consiglio comunale 

/Le cinque zone 
di: Grosseto per 
l'equo canone 

Il dibattito prima del voto e la consultazione 
con le circoscrizioni — Scadenze anticipate 

GROSSETO — Il consiglio comunale rispettando e antici 
pando la scadenza prevista dalla legge sull'equo canone 
per la zonizzazione da definire entro il 31 prossimo, ha 
discusso e approvato le cinque zone su cui basarsi al fi
ne dell'applicazione dei nuovi contratti di affitto. 

Vediamo nei dettagli quali sono i criteri stabiliti dal 
consiglio comunale su proposta della giunta municipale, 
dopo che questa aveva provveduto ad un'ampia consulta
zione con le circoscrizioni. 

Nel centro storico con il coefficiente di 1.30 è compre
sa tutta l'area all'interno delle mura medicee; mentre le 
zone, ad eccezione del quartiere di Barbanella, fuori del
le mura con un coefficiente di 1,20 sono state catalogate 
come centri periferici. Nel coefficiente 1.20 sono state in
serite le zone di particolare pregio individuate nell'area 
verde di Barbanella. a Casaleci e la zona del Poggione. 
ubicata fra la frazione di Roselle e la 167 nord. 

Nella zona di periferia con coefficiente 1 rientrano ol
tre aila via Sauro e alla via Giusti le frazioni di Albore 
se. Rispescia, Bractagni e Istia D'Ombrone ad esclusìo 
ne del suo centro storico. 

Così come previsto dal PRG, con lo 0.B5 di coefficiente. 
sono state stabilite le zone agricole; mentre più articola;» 
è stata la definizione delle zone degradate, con coefficien
te 0,'JO. che comprendono via Dell'Unione. San Martino e 
Solferino, all'interno della cinta muraria, lo vie Marietti 
e via Lanza fuori dalle mura nei centri storici di Istia, 
Ra t inano e l'intero paese di Monte Pescali. 

Un avviamento automatico dei canoni si avrà nelle zo
ne nuove della città, nel quartiere 167. di Goranella e più 
in generale in tutte le aree dove non erano applicate le 
locazioni vincolistiche: per le altre, come previsto, si avrà 
un aumento progressivo articolato in sei anni. Dopo l'ap 
provazione in consiglio comunale, il progetto di zonizza
zione è stato inviato al CRC jK'r avere il definitivo nul 
laosta. 

Un convegno a Garavelle di Città di Castello 

z. 
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Salpit e Unitex ancora presidiate 
La direzione ha riproposto la scelta dello smantellamento della fabbrica - I lavoratori aspettano 
ancora i salari di agosto e settembre - Una verifica sulla situazione dell'intero gruppo pratese 

LUCCA — Continua il presi
dio dei lavoratori della Salpit 
e della Unitex di Porcari, in 
risposta alla drammatica si
tuazione degli stabilimenti. 
legati al gruppo tessile prate
se Lombardi-Bresci. 

I primi sintomi della grave 
situazione alla Salpit (37 di
pendenti, produzione lana) e 
alla Unitex (30 dipendenti, fi
latura cardata) si sono veri
ficati all'inizio di questo an
no. La direzione, partendo da 
una difficile condizione fi
nanziaria. presentò allora un 
programma di « risanamen
to > che prevedeva lo sman
tellamento dei reparti e il ri
dimensionamento del perso
nale. 

Da quel momento, consiglio 
di fabbrica e sindacato hanno 
aperto un confronto con l'a
zienda sui problemi dello svi
luppo. del risanamento e del
l'occupazione. discutendo la 
organizzazione dei vari repar
ti. avanzando proposte di 
miglioramento e chiedendo 
una stabilità del gruppo diri
gente. i cui continui cambia
menti avevano avuto gravi 
ripercussioni sulla gestione 
complessiva della azienda. 

In quest'ottica, come con
tributo responsabile al supe
ramento della crisi, gli operai 
hanno accettato il ricorso al
la cassa integrazione, la mo
bilità tra i reparti, lo slitta
mento dei salari dei mesi di 
giugno, luglio e agosto. Al 
rientro delle ferie doveva es
serci un primo momento di 
verifica; ma i lavoratori han
no trovato l'azienda in condi
zioni ancora più drammati
che. Il gruppo dirigente ha. 

in questi ultimi tempi, subito 
cambiamenti anche settima
nali. - • 

E ognuno veniva con la sua 
ricetta); ancora una volta la 
direzione ha riproposto la 
sceKa dello smantellamento 
della fabbrica, addirittura la 
vendita di una parte degli e-
difici, mentre 1 lavoratori a-
spettano ancora il salario di 
agosto e settembre. -

SI è giunti cosi alla deci
sione del presidio degli stabi
limenti e all'incontro con 
l'amministratore unico della 
Salpit. Giuseppe Bresei (as
sente invece la maggiore a-
zionista delI'UnitvW. R»sai:n-
da Lombardi). Neì!"irieotwro. 
l'azienda si è rifiutala di 
chiarire la reale posizione 

Consiglio di fabbrica e sin
dacato hanno cosi dec'so di 
proseguire il presidio fino al 
prossimo incontro, previsto 
per sabato, presso l'ufficio 
provinciale del lavoro e che 
si augurano possa essere un 
momento per affrontare a-
pertamente i problemi dell'a
zienda. In preparazione di 
questa scadenza, la FULTA 
lucchese ha chiesto una riu
nione coi consigli di fabbrica 
delle aziende di Prato, per 
avere un quadro complessivo 
dell'intero gruppo e verifica
re la possibilità di estendere 
la lotta alle altre aziende. 

Il Consiglio dì fabbrica, in 
tanto, ha chiesto al sindaco 
di Porcari di farsi promotore 
di un incontro con i capi
gruppo consiliari e le forze 
politiche della zona por con
cordare una linea unitaria 

r. s. 

La proprietà rif iuta qualsiasi proposta 

Incontro fallito 
per gli operai 
della « Barni » 

PISA — E* fallito il tentativo di accordo tra 
1 azienda florovivaistica Barni ed i lavorato
ri licenziati. Nell'incontro tenuto presso l'uf
ficio provinciale del lavoro la proprietà ha 
Insistito in un generico proposito di ristrut 
turazione aziendale senza definirne i conte
nuti e dichiarandosi al massimo disposta a 
mutare l 'attuale rapporto di lavoro esistente 
da operai fissi ad avventizi. 

La federazione CGIL-CISL-UIL in una riu 
n'.one dei delegati di tu t te le categorie della 
zona tenuta all ' interno dell'azienda occupa
ta, ha stigmatizzato la grave e provocatoria 
posizione su cui da tempo insiste la pro
prietà che «si fa portatrice. — come aiier-
ma un comunicato. — della linea più con
servatrice degli agrari del nostro paese, con
traria al massimo utilizzo delle risorse azien
dali, alla programmazione, alla contrattazio
ne dei finanz.air.fcnu pubblici e ali incremen
to della occupazione. « Al contrario — conti 
nua il comunicato — sia nell'azienda sia nel
la zona, vi sono forti possibilità di sviluppo 
orto-floro-vivaistico. Non è un caso che pro
prio in questa zona sia quasi ultimata la co
struzione del mercato ortofrutticolo del me 
dio Tirreno. 

« L'assemblea dei lavoratori, — prosegue il 
comunicato — ha deciso, se a! renderà neces 
sario, di promuovere iniziative sindacali con 
la partecipazione di tu t te le categorie della 
zona per sostenere la lotta degli operai della 
Barni ». La giunta municipale di San Giù 
liano Terme in un suo comunicato «solleci
ta l'intervento del prefetto della provincia e 
dell'ufficio provinciale del lavoro e della mas 
sima occupazione di Pisa perché la proprietà 
si renda disponibile ad una responsabile trat
tativa sulla base delle proposte formulate 
dalle organizzazioni sindacali che mirano a 
salvaguardare l'occupazione mediante la ri
presa produttiva, anche con la costituzione 
di una cooperativa ». 

Le proposte dei genitori a Livorno 

Mancano i soldi: 
bambini a scuola 
due ore di meno 

LIVORNO — Dall'inizio di quest 'anno sco
lastico i genitori dei bambini delle scuole 
materne cittadine sono costretti ad andare 
a prendere i loro figli a scuola alle 14.15 e 
non alle 16 come è avvenuto normalmente. 
Questo fatto crea notevoli problemi soprat-
tutto per quelle famiglie in cui entrambi 
i genitori lavorano e non è possibile ricor
rere all'aiuto di nonni, congiunti, estranei. 

La prima voce di protesta è venuta dai 
genitori della scuola materna statale « G. 
Pestalozzi » 

I genitori i cui figli frequentano la « Pe
stalozzi » riuniti in assemblea generale con 
il direttore didattico e l'organico della scuo
ia. sono venuti a conoscenza della situazione 
che si è creata con l'approvazione della legge 
463 sul precariato, ent ra ta in vigore 11 5 
settembre '78. La legge, che per la materna 
statale prevede il doppio organico, non è 
accompagnata dalla dovuta copertura finan
ziaria necessaria a garantire il suo funzio
namento. 

I genitori, in un comunicato, criticano 
aspramente tale situazione e mettono in 
evidenza che questo stato di cose, mentre 
porta ad una grave svalutazione della scuola 
statale, pubblica, di diritto per tutti , dà 
maggior incremento all'affluenza nelle scuo
le private, alle quali non tutti possono o vo
gliono accedere. E ciò significa un passo in
dietro nelle conquiste sociali ottenute finora. 

« Siamo certi — dicono i genitori — che 
tale legge è stata varata per migliorare e 
garantire un servizio sociale; purtroppo fino 
ad ora abbiamo avuto esclusivamente un 
peggioramento, venutosi a creare per il con
trasto tra le leggi stesse, provocando uno 
scompenso soprattutto nei confronti del ge
nitori che lavorano, a causa dell'orario che 
sarà diminuito notevolmente rispetto agli 
altri anni. Siamo fiduciosi che tale situazio
ne venga nso:ta nel più breve tempo 

Una cultura sconosciuta 
tra i monti appenninici 

Un dibattito per chiarire le metodologie di intervento - Le divergenze sul concetto di su
balternità - Nessun recupero «archeologico» - Visione non statica del mondo contadino 

AREZZO -— Due giorni di di
battito, circa venti interventi 
non sono stati sufficienti a 
definire con chiarezza il pro
getto politico culturale del 
centro interregionale di stu
dio e di ricerche sulla civil
tà appenninica. A cinque me
si dalla sua costituzione a Se-
stino, nelle giornate di saba
to e di domenica docenti uni
versitari, assistenti, ammini
stratori locali della Toscana, 
dell'Umbria, delle Marche e 
dell'Emilia-Romagna si sono 
ritrovati a Garavelle di Cit
tà di Castello, una villa alla 
periferia della cittadina um
bra. Una localizzazione az
zeccata, come lo era stata 
quella di Bestino, punto d'in
tersezione delle quattro re
gioni. Garavelle è una villa 
settecentesca, o meglio, un 
complesso che accanto alla 
villa vede una casa colonica 
trasformata dalla Regione 
umbra in un museo della ci
viltà e dell 'artigianato conta
dino. Mentre nella villa è si
stemato un gigantesco e in
credibile plastico ferroviario, 
costato al marchese Cappel
letti, morto nel 1968. qualco
sa come sessanta anni di la
voro. nella casa colonica han
no trovato posto tutti gli uten
sili. gli oggetti d'uso quotidia
no. gli Indumenti, gli attrezzi 
da lavoro dei contadini a ca
vallo del secolo. Un bel con
trasto t ra chi giocava con 1 
trenini e chi perdeva la sa
lute nel campi. Lo scopo del 
centro, dichiarato nel suo sta
tuto. è proprio quello di stu
diare e recuperare la cultu
ra di questi ultimi, la pre
senza storica della gente del
l'Appennino. « Puntiamo a ri
scoprire una cultura emargi
nata » ha detto il prof. Dlni. 
presidente del Centro. 

A Garavelle sono intervenu
ti in un centinaio, t ra operato
ri dell'università s ammini
stratori. per definire !e te 
ma tiene e le metodologie di 
questo recupero. «Tematiche 
e metodologie » era infatti il 
tema del convegno e su que
sti due termini si è accesa 
una discussione vivace e con
fusa. nella quale tutto è state 
messo in discussione. Il prof. 
Rosati, direttore tecnico-scien
tifico del Centro, aveva infat
ti presentato al convegno un 
dettagliatissimo ed esaustivo 
piano di settori di studio e di 
ricerca. 

Molti degli intervenuti, 
quando addirittura non hanno 
tenuto in nessun conto le pro
poste fatte, hanno messo in 
discussione un po' tut to. E co
si. con pazienza, la presiden
za ha dovuto ricucire un di
battito che ad ogni momento 
si sfilacciava e tentare di uni
ficare in una proposta le Idee 
più disparate. C'è stato chi, 
come Laureati, ex sindaco di 
un paese dell'Appennino, ha 
respinto sia il termine recu
pero perchè « la cultura mon

tana è più viva di quanto si 
pensi ». sia l'aggettivo subal
terna, riferito a questa, in 
quanto « è tale perchè noi co
si l'abbiamo definita nella mi
sura in cui consideriamo pre
dominante la nostra ». Gli ha 
risposto il prof. Brilli, del
l'università di Siena, dicendo 
che « cultura subalterna è la 
cultura della classe che non 
ha potere e che non presuppo
ne alcun giudizio di merito ». 

Chiarito quindi il significa
to di « cultura subalterna » è 
specificato che « recupero » 
n \ n ha alcun significato ar
cheologico ma di valorizza
zione di questa cultura, si è 
passati ad esaminare il meto
do e la finalità di questo re
cupero. E qui sono sorti 1 
problemi più grossi. Qual è 
l'ipotesi politico-culturale sul
la quale far camminare il 
Centro? Si è chiesto il prof. 
Brezzi. 

Nessuno vuol fare un museo 
archeologico ma rimane il pe
ricolo di vedere la cultura 
contadina come un qualcosa 
di statico. E' un rischio tut to 
qualunquistico: quello di rim
piangere un mondo contadino 
in cui tut to era bello e che 
adesso è andato perduto. E' 
questa un'operazione cultura
le. ha sostenuto Brezzi, che 
vede impegnate ad esempio 
case editrici come la « Jaca 

hook », e al cui fascino non 
ha saputo resistere il regista 
Olmi, con il suo « L'albero 
degli zoccoli». Brezzi ha quin
di affermato, come altri inter
venuti, che non si può fare 
un'operazione culturale di ti
po neutrale «j ha quindi pro
posto cinque filoni di studio. 
ripresi poi anche nelle conclu
sioni: aspetto sociopolitico. 
aspetto economico, emigrazio
ne. condizione della donna, di
scorso sulla religiosità popo
lare. 

Dalle tematiche alle meto-
logie. Come si svolge cioè que
sta azione di recupero? Le li
nee generali erano state già 
enunciate al convegno di Se-
stino e sono presenti nello 
stesso statuto del Centro, il 
quale appunto provvedere al
la costituzione di una bibliote
ca specializzata, di un archi
vio. di una fototeca, di una 
filmoteca e di una nastrote
ca. 

Grande spazio del convegno 
è stato dedicato al problema 
delle ricerche orali. Si t ra t ta 
di far parlare gli anziani del
la zona, far diventare 1 loro 
ricordi e le loro esperienze, 
documenti storici. Su questo 
si sono dichiarati tutti d'ac
cordo ma un nuovo proble
ma è sorto: chi fa le Intervi
ste? Sono sufficienti 1 volon

tari oppure occorrono specia
listi? il prof. Agnoletto. del
l'università di Milano, ha ri
cordato le difficoltà dell'ap
proccio con gli anziani. 

« Bisogna evitare, ha detto 
Del Ninno, dell'università di 
Urbino, errori già commessi 
da altri in questo settore. Per 
cui occorre precisare bene 
come si fanno le interviste e 
chi le fa. Meglio un'intervi
sta fatta bene che cinquemi
la fatte male ». Su questo pro
blema risposte precise non 
sono state date. E' s tata pro
spettata l'ipotesi di collegar-
sl anche per questo aspetto 
alle università. 

Rosati nelle sue conclusio
ni ha affermato che « la ri
cerca non può non essere fat
ta che in rapporto all'univer
sità. permettendo così a que
sta di realizzare una politica 
creativa nel territorio ». 

Il presidente del Centro 
prof. Dlni. ha concluso i la
vori del convegno di Garavel
le dicendo che le linee del 
centro sono state tracciate e 
che adesso si tratta di riunir
le in un progetto politico^ul-
turale. 

Claudio Repek 

Nella foto: interno della ca
sa colonica del podere di 
« Sassuolo > 

Per discutere col Psi i problemi sul tappeto 

Il Pei livornese propone 
un calendario d'incontri 
LIVORNO — Riprendendo 
anche i temi discussi sabato 
scorso a Cecina, tra gli am
ministratori comunisti, gli or
gani dirigenti della federazio
ne livornese hanno esamina
to i rapporti tra le forze po
litiche della provincia. Come 
viene espresso chiaramente 
in un documento, desta pre
occupazione soprattutto il 
rapporto con i compagni del 
PSI. Si ha l'Impressione che 
i socialisti, nella salvaguar
dia della loro autonomia per 
una più marcata presenza 
nella realtà locale, siano por
tati più ad esasperare che 
a discutere. In diverse occa
sioni i socialisti hanno in
fatti inasprito i momenti di 
contrasto, senza compiere 
uno sforzo sufficiente per tro
vare soluzioni reali ai p ro 
blemi sollevati. DI fronte a 
questa situazione e per evi
tare momenti di incertezza 
e di paralisi nella vita am
ministrativa, il comitato fe
derale e la commissirne fe
derale di controllo, invitano 

tutti i compagni comunisti 
ad estendere i rapporti con 
i socialisti e propongono al
cun! incontri agli organi pro
vinciali de) PSI. 

Per lunedi alle 9,30 dun
que, si propone un incontro 
sulla politica del territorio 
della provincia. Questo in
contro era già stato concor
dato e mai il PCI ha avuto 
incertezze sulla sua necessi
tà. Per la settimana prossi
ma si invita ad un incontro 
sul funzionamento degli enti 
minori. Dovranno essere d i 
scussi in questa occasione 
soprattutto i problemi rela
tivi agli ospedali, alla cen
trale del latte. all 'Istituto au
tonomo case popolari. 

Insieme con queste que
stioni ì comunisti propongo
no di discutere problemi del
la città di Livorno, del por
to. delI'ENEL. di Piombino, 
della scuola, della cultura e 
della sanità. 

a Quando si indebolisce la 
unità del PCI e del PSI. non 
è soltanto 11 movimento ope

raio che paga, ma sono tutti 
i rapporti politici che cono
scono ripiegamenti e contrad
dizioni. 

In alcuni comuni pare de
lincarsi una più complessiva 
linea provinciale attraverso 
la quale la DC sembra ten
dere a prendere le distanze 
da scelte qualificanti degli 
enti locali. Mentre la crisi 
spinge la nuova maggioran
za a un impegno e a uno 
sforzo solidali, la DC livor
nese cavalca il malcontento 
e sostiene spinte settoriali e 
corporative. 

Posizioni contraddittone so
no presenti anche nelle for
ze politiche minori. PRI. 
PSDI, con le quali i comu
nisti ritengono opportuno un 
rapporto per superare in pò 
sitivo centrasti e contraddi
zioni. 

In conclusione il C.F. e la 
C.P.C, ritengono giusto ripro
porre alle forze politiche li
vornesi. a cominciare dal 
PSI. una serie di incontri 
per un confronto reale 

La polizia di Sceiba nel '48 sparò e uccise un operaio 

Quella tragica marcia per dire no ai licenziamenti 
Una manifestazione a Pistoia per rievocare i drammatici fatti - Una tappa importante delle lotte 

PISTOIA — Il 16 ottobre del 
19IS. Ugo Sctuano. 26 anni, 
operaio della San Giorgio, 
venne ucciso dalla polizia 
s~elbiana nei pressi della 
prefettura durante una mani 
festazione promossa dalla 
Camera del Lavoro di Pistoia 
a sostegno della lunga lotta 
per la difesa del posto di la
voro di centinaia di operai 
della SMI. La commemora
zione di un avvenimento cosi 
importante per i lavoratori 
pistoiesi, è incominciata nella 
mattinata di lunedì con una 
grande assemblea all'interno 
della sala mensa della Breda. 
alla presema di circa 1.500 
Irroratori. rappresentanti 
sindacali, politici e ammini 
sfrativi, di consìgli di fabbri 
ca delle aziende pistoiesi, del 
l'intero direttivo dei sindacati 
prorinrinl» dei metalmcccani 
ci. 

Dipo una breve introdu

zione di Panattom. a nome 
delia Federazione unitaria 
CGIL CS1L-UIL. ha parlato 
tiroidi, segretario nazionale 
aggiunto della FLM. <l quale 
ha collegato le lotte del '4$ ai 
grossi problemi attuali 

Nel primo pomeriggio, nel
la sala maggiore del palazzo 
comunale, si à svolta la ce 
rimonia pubblica per la po<a 
di una lapide in onore di U-
go Schiano. 

Una lettera ha portato an 
che il commosso ricordo del
la partecipazione alla mani 
festazione degli operai della 
SMI costretti trenta anni fa 
ad emigrare in Svizzera. 

Il sindaco di Pistoia Renzo 
Bordelli ha ricordato ai molti 
presenti che il sacrificio di 
Ugo Schiano « è In testimo
nianza di come la democrazia 
sia inscindibile dai lavoratori 
e dalle loro lotte ». Luigi 
Tomassini ha illustrato i cri 

i teri che hanno portato aV.a 
compilazione di un opuscolo 
che riguarda il < movimento 
operaio e sindacato a Pistoia 
nel dopo guerra 1944 4S », edi
to dalla Camera Confederale 
del lavoro di Pistoia. Un o-
puscolo a cui farà seguito, in 
forma più ampia, un volume 
che raccoglierà la storia della 
Camera del Lavoro 

Mauro G'<ovanneìli era n?I 
'4$ segretario provinciale del
la FlOM ed ha ricordato, 
contestando ancora oggi gli 
atti ministeriali del fempo. 
quel tragico IS ottobre e la 
brutale, violenta azione re 
pressi va eh? portò alla morte 
di Vgo Schiano. 

Anche Alfiero Santini ha 
portato la testimonianza di
retta S't Schiano quale com
pagno di lotta e di lavoro. 
Mario Olla, sindaco di San 
Marcello, ha rievocato la 
lunga « marcia della fame » 

dei lavoratori della montagna 
che. quel 16 di ottobre, deci
sero di scendere a Pistoia 
per dire € no » ai licenzia
menti della SMI e che. no 
nostante 'a stretta sorve
glianza della polizia che fer
mava, perquisiva, intimoriva, 
riuscirono grazie all'aiuto dei 
contadini pistoiesi, a rag
giungere i lavoratori della 
San Giorgio in piazza San 
Leone, sede della prefettura, 
per esprimere la loro neces
sità di lavoro e a cui fu ri
sposto con il fuoco delle ar
mi. 

Silvano Cotti, attuale segre
tario provinciale della Came
ra del Laroro, ha collegato il 
ricordo di un triste evento di 
ieri ai grossi problemi e alle 
grandi lotte e vittorie del 
sindacato di oggi: all'unità 
conquistata con altri settori j 
lavorativi: agli obiettivi che 
attendono oggi tutto U mo 

vimento sindacale. 
Al termine dell'assemblea 

si è svolta davanti a Palazzo 
Bali la cerimonia di posa di 
una lapide, pronta da trenta 
anni ma che solo oggi è stato 
possibile apporre, nel luogo 
dove il primo lavoratore ita
liano, Vgo Schiano, fu ucciso 
dalla repressione scelbiana. 

Il nome di Ugo Schiano 
non è un patrimonio soltanto 
delle organizzazioni sindacali: 
ma anche il punto di riferi
mento adottato dal PCI pi
stoiese nell'ambito • della 
campagna di tesseramento, e 
di proselitismo per il 1978-79. 
Una figura che riassume 
queila del compagno impe
gnato nelle dure e difficili 
lotte per una società più 
giusta e migliore anche a 
prezzo del sacrificio persona
le. 

Giovanni Barbi 

I cinema in Toscana 
PISA 

A R I S T O N : Sex exb.tion 
O D E O N : C a r n i agente pericoloso 
ASTRA: lo t.gro tu tigri egli t.gre 
N U O V O : La calda bestia di Sp.el-

berg ( V M 18) 
M I G N O N : Domenica maledett i do

menica ( V M 18) 
I T A L I A : Ultrasex: L'albero degli 

stalloni ( V M 18) 

LIVORNO 
G R A N D E : lo rigro tu tigri egli 

tigra 
M O D E R N O : Grease 
M E T R O P O L I T A N : Attentato t i 

Trans American Express 
L A Z Z E R I : Fantabus 

VIA fcGG'O 
O O f O M : lo tigro ru ttgrl ««li tigra 
• P t N i I « dell'oc* M l r a t ? ' • 
EOLO? Grease 
P O L I T E A M A : Porco mondo 

( V M 18) 

CARRARA 
M A R C O N h Ore 15: I l banco il 

ga l lo e il nero. O r * 2 1 , 3 0 : 
Concerto di Gazzelloni 

M O N I K A UNI 
KURSAAL* The worid of Joanne 
•XCCLSIOR: I 4 dell'oca eervag-

gia 
A D R I A N O : Cosi come sei 

PISTOIA 
LUX: Oggi riposo. Domani; Zie 

Adelfo in arte fehrar 
CLORO: L'albero degli zoccoli 

LUCCA 
M I G N O N : Grazy Mone 
PANTERAt I 4 dell'oca selvaggia 

M O D E R N O : L'inquilina del piano I 
| di sopra ( V M 18) 
. CENTRALE: t«o ta t .on Star i 

| POGGIBONSI ! 
! Po99ibe*MÌ Pofglbenai Poggibonsi 
| f 
I I T A L I A : 0 0 7 licenza di ucc.dtre 

POGGIRONSI (Ogg. eh uso) ! 
I P O L I T E A M A (Chuso) 
j SUPERCINEMA: I! d.letto d esse- J 
I re moglie 
! TR IONFO: Vecchia A m e r i o . 

CORSO: Questo pazzo pazzo pazzo j 
mondo 

O D E O N : L'idolo d. Acapulco 

C O ' i p VA» D EISA 
TEATRO DEL POPOLO: I l mondo 

violento di Bonbbie la ragazza 
di provincia ( V M 14) 

S, A G O S T I N O (Riposo) 

ROSIGNANO SOIVAY 
C I N E M A SOLVAY: Cheyenne 

PORTOFERRAIO 
P U T R I I Notti porno nel mondo 
ASTRA (Riposo) 

GROSSETO 
EUROPA 1 ; (nuovo programma) 
EUROPA 2 : (nuovo programma) 
M A R R A C C I N I : Zio Adolfo in arte 

FOhrer 
O D E O N : (nuovo programma) 
SPLENDOR: Grazy Hors* 

AREZZO 
SUPERCINEMA: Primo amor* ' 
P O L I T E A M A (Riposo) 
TRIONFO: li magnate greco 
CORSO: Sexy cxbition 
ODEON (Nuovo programma) 
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Strumento 
della costruzione 
della elaborazione 
della realizzazione 
della linea politica 
del 
partito comunista 

L/^ESTIEl̂ aV^GGlARe 
agenzia specializzata 
per viaggi in 


